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La seduta è a11erta alle ore 15 e 40. 

Sono presenti i ministri delle finanze, del 
fèsòro ;'0 dc1:-o-postc~~~e:telcgran ,- · dellà-puhblica 
istruzione, di agricoltura, industria e commer· 
cio e dei lavori pubblici. 

CHIAU., se91·ctario, dà lettura dcl processo 
verbale dcll.'.l. tornata precedente, il quale è ap­ 
provato. 

pare ali' E. V. che nella prima quindicina del 
mese in cors:) non ò stata fatta da questa 
Corte alcuua registrazione con riserva. 

~ Il pr.?siden te 
« FINAI.1 >. 

Do atto al presidente della Corte dei conti di 
questa comunicazione. 

Comunicu:ione. Presentazione di progetti di legge. 

PRESIDENTE. Do lcttnrn Jell~ scgu_cnte lettera RUBINI, 111inist1·0 del tesoro. Chiedo di parlare. 
del prcsidcutc della Corte dei conti: PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
«In adempimento della legge 15 agosto 186~, I RUBINI, minisfr~ del teso1'a. l\Ii onoro di pre­ 

n. 3553. il sottcscritto ha I' onore di partcc1- sentare al Senato Il seguente progetto di legge: 

Tip. del Senato. 

,. 
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Proroga a tutto il mese di febbraio 1901 
dell'cscr cizio provvisorio degli stati di previ­ 
sione dell'entrata e della spesa per l'esercizio 
finanziario 1900-DOl non ancora approvati· en­ 
tro il mese di dicembre 1900. 
Chiedo che questo disegno di !t'gge sia di­ 

chiarato <l'urgenza. 
PRESIDEN1E. Do atto al signor ministro del te­ 

soro della prcr euts zionc di questo disegno di 
legge, cl e, per ragiono di ccmpetcuza, sarà 
traamesso[alla Comm'asiot e di finanze. 

Il signor ministro ha chiesto che questo di­ 
segno di leggo s ia dichiarato d'urgenza. 
Non essendovi obbiezioni, l'urgenza è accor­ 

data. 
RUBINI, ministro dcl tesoro. Mi onoro di pre­ 

sentare al Senato vari disegni di legge per ec­ 
cedenze d'impegni agli stati di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario lSDO-DOO. 

Prego che anche questi disegni di legge slano 
dichiarati d'urgenza. 

PRESIDENTE. Do alto al signor ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che saranno trasmessi, per ragione di 
competenza, alla Commissione di finanze. 
Il signor minislro ha chiesto che questi di· 

segni di legge sieno dichiarati d'urgenza. 
Non essendovi obbiezioni, l' urgenza ò ac­ 

cordata. 
RUBINI, ministro del tesoro. Mi onoro di pre­ 

seutarc al Senato i seguenti altri disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini­ 

stero dell' interno ·per l'esercizio finanziario 
1900-901 ; 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1900· 
1901 j 

Stato di previsione della spesa dcl Mini­ 
stero degli affari esteri per l' eserciaìe finan­ 
ziario H>00-001 ; 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser­ 
cizio finanziario 1900-901 ; 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle poste e dei telegrafi per l' esercizio 
finanziario 1900-901 ; 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1900-901; 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di grazia e giustizia e dei culli per I' e· 
sercizio finanziario 1900-001. 

19~ 

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che saranno trasmessi alla Commissiono 
di finanze. 

CARCANO, ministro di açricoltura, industria e 
commc1·cio. Domando la parola. 

PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro di a:;rfrattw·a, industria e 

commei·cio. Ho l' onore di presentare al Senato, 
a nome anche dei miei colleghi ministri degli 
esteri, delle finanze e della jnarina, il seguente 
disegno di legge : 

«Convalidazione del regio decreto IO giu­ 
gno 1!)001 n. 210, relativo alla proroga al 31 di­ 
cembre 1900 del trattato di commercio e navi· 
gazione fra l'Italia e il Moutenegro s , 
Ne chiedo l'urgenza e l'invio alla speciale 

Commissione che esamina i progetti di legge 
sui trattati di commercio. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro di agri­ 
coltura, industria e commercio tlella presenta­ 
zione di questo progetto di legge per il quale 
ha chiesto lurgenza. 

Se non si fanno osservazioni, l'urgenza s' in· 
tende consentita. 
Avverto che dei componenti la Commissione 

per l'esame dei progetti di legge sui trattati 
di commercio, è presente il solo onorevole 
Boccardo. Gli chiedo se accetta di esaminare 
senza indugio questo progetto. 

BOCCARDO. Accetto per mio conto, ma non 
poseo accettare in nome di tutta la Commis­ 
sione, che è composta di nove membri. 

PRESIDENTE. Allora, se il Senato consente, si 
procederà alla nomina temporanea di due com­ 
missari perchè, inaieme al senatore Boccardo, 
esaminino il progetto testè presentato dall'ono­ 
revole ministro di agricoltura e gli altri che 
pur riguardano trattati di commercio e sui quali 
il Senato deve deliberare prima del 31 dicembre. 

Una voce. Li nomini il presidente. 
PRESIDEm. Se non sorgono obbiezioni, la 

Presidenza, prima del termine della seduta, farà 
conoscere i nomi dei due commissari prov­ 
visori. 

CAB.CJ.NO, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Chiedo di parlare. 

PRIBIDIKTE. Ne ha facoltà. 
CARC!NO, ministro di açricoltura industria e . ' commercio. Ilo l'onore di presentare al Senato, 

anche a nome dci colleghi ministri dei lavori 

. \') r ..J ~ . 
• 
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CARCANO, ministro di açricoltura, industria e 
commo·cio. Ilo l'onore di presentare al Senato, 
a nome anche dcl ministro degli esteri, altri 
due disegni di legge: il primo per « Proroga I 
al 30 giugno 1901 delle facoltà concesse al Go­ 
verno con la legge 1° luglio 18UO, n. 7003 per 
la pubblicazione delle leggi del Regno in Eri- PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge- 
trea e per l'amministrazione della Colonia ) cd nerale su questo progetto di legge. 
il secondo per « Nuova proroga dei tribunali ASTENGO. Domando la parola. 
misti in Egitto >. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

Chiedo al Senato che per entrambi questi ASTENGO. La Commissione di finanze, per fru: 
progetti voglia dichiarare l'urgenza. . 

"' , . . . presto, ha presentato una relazione con J a 
P~ESIDENTE .. Do at~o ali onoravo!~ ministro ù1 ! quale, atteso le condizioni parlamentari, n-on 

agr1co~tura, ~ndustr.1a e com~er.c10 della pre: .1 entra nella d.scussioue dei diversi capìtolì. 
sent~z1one ~· questi . pr?gett~ di 1.egge per 1 In questo modo io trovo che si sottrae al con­ 
quali ha c~1esto la d1~l11.ar~z10,ne d1 urg~~za. I trollo del Senato la sorveglianza del modo con. 
Se non sr fanno obbiezioni, l urgenza s iuten- I cui si spendono i danari del pubblico, e come 

derà accordata. si esercitano i servizi pubblici. 
Entl'ambi i progetti saranno trasmessi all'e- Io avrei voluto che non avessimo fatto 'come 

same degli Uffici. si fece alla Camera, e che si fosse dis<>'.ùsso a 
fondo articolo per articolo. Ma dal momento 
che la Commissione ha creduto di ~are una re­ 
lazione cosi superficiale, me Io, perdoni I' illu­ 
stre relatore, anch'io ... 

BOCCARDO, relatore, Dow'ando la parola per 
fatto personale. 

pubblici, di grazia e-giustizia e degli esteri, un ! 
disegno di legge per l'approvazione della Con- . 
venzione conchiusa fra l'Italia cd altri Stati a I 
Parigi nel li) giugno 1898, addizionale a quella 
precedente, per il trasporto internazionale delle 
merci in ferrovia. 

PRlì:SIDENTK. Do atto al signor ministro di agri­ 
coltura, industria e commercio della presenta­ 
zione di questo progetto di legge. 

BOCCARDO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOCCARDO. Non essendoci un termine per l'ap­ 

provazione di questo progetto, mi sembra che 
l'esame cli questo disegno di legge debba c:c:­ 
sere rimandato a quando la Commissione pei 
trattali di commercio potrà raduuarsi. 

PRESIDENTE. Non sorgendo obbiezioni, cosi ri­ 
mane stabilito e la Commissione pei trattati 
completata provvisoriamente dalla Presidenza 
esaminerà solo i progetti urgenti e di prossima 
scadenza. 

· CARCANO, minist1·0 di agricoltura, industria e 
commercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

Invenione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno recherebbe la 
votazione per la nomina: 

a) di tre commissari alla Cassa depositi e 
prestiti; 
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b) di tre commissari di vigilanza all'Ara­ 
ministrazionr, del Fondo per il culto. 
Se il Senato consente, si procederà più tardi 

ali' appello nominale per dar tempo ai signori 
senatori di seri vere le loro schede, ed intanto 
si incomincierà la discussione ùel bilancio di 
agricoltura. 
Non sorgendo obbiezioni, così rimane stabi­ 

lito. 

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre­ 
visione della speso del Ministero di agricol­ 
tura, indu•tria e commercio per lesercizio fi­ 
nanziario 1900-901 (N. 41). 

PRESIDE~1TE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione dello « Stato di previsione della spesa 
del Miuistcro di agricoltura, industria e com­ 
mercio per l'esercizio finanziario 1()00-901 s , 
Prego il senatore segretario Chiala di dar 

lettura ùel disegno cli legge. 
Cll!ALA, scçrcturio, legge: 

Articolo unico. 

Il Governo ùel Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinario e straordinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l'eser­ 
cizio finanziario dal l 0 luglio 1900 al 30 giu­ 
gno 1001, in conformità dello stato di previ­ 
sione annesso alla presente legge. 

'_., . .., 
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!STINGO ••• passerò oltre e mi limiterò a fare 
una domanda. 

Quando si è approvato l'esercizio provvisorio 
io chiesi all'onor. ministro di agricoltura, in­ 
dustria e commercio di conoscere quanti impie­ 
gati dei diversi Ministeri erano andati in mis­ 
sione, a spese cioè dello Stato, ali' Esposizione 
di Parigi. 

L'onor. ministro mi disse: « Io non ne ho 
mandato che uno >. E sta bene, ma avrei vo­ 
luto sapere quanti altri impiegati del suo Mi­ 
nistero, e degli altri Ministcrl, vi sono andati 
a speso dello Stato. 

Quando verrà in discussione il consuntivo, 
non mancherò di esaminarlo per mio conto 
onde avere le spiegazioni che ora non mi sono 
date. 
Vorrei anche sapere, giacchè se no è parlato 

tanto nei giornali, quanto è costata la missione 
ali' Esposizione di Parigi dcl ministro di agri­ 
coltura. Non I'attua'e, perchè io prego l' ono­ 
revole ministro di ritenere che tanta ò l'altis­ 
sima stima che ho per lui, che non intendo fargli 
appunti di sorta. lo desidererei anzi che fosse 
sempre lei il ministro di agricoltura, per la fede 
grandissima che mi inspira. Le mio osserva­ 
zioni hanno, tutte quindi un carattere oggettivo. 

Pregai, anche nella seduta dell' 11 luglio 
scorso, l'onor. ministro, di dirmi che cosa in­ 
tendeva faro por risolvere la famosa questione 
dei demani comunali che ormai ha un secolo 
di vita. 

L'onor. ministro pii disse che aveva trovato 
molti studi al riguardo, e che si sarebbe oc· 
eupato per risolvere presto tale questione. 
. Ilo letto nei giornali che in questi giorni alla 
Camera dei deputati se ne è pure parlato, ma 
non avendo ancora ricevuto i resoconti parla­ 
mentari, non so in qual senso se ne sia discorso. 
Io dissi che con un regolamento ministeriale 

si era buttato ali' aria tutto un andamento di 
cose che lasciava sperare che fosse definita la. 
questione dei demani comunali in pochi anni. 

Il regolamento, secondo me, è stato fatto a 
benefizio degli usurpatori, che sono poi i grandi 
elettori, perchb dopo quel regolamento non si 
fa più iliente e gli usurpatori seguitano a go­ 
dere impunemente i beni usurpati. 
'l'estè è stato moditlcato un articolo di quel 

regolamento, aumeDtando da tre a cinque il nu­ 
mero dei membri della Commiasione cogaalti•a 
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per esaminare i ricorsi contro le tassazioni 
delle indennità degli agenti demaniali. 

A questa Commissione consultiva, in origine 
gratuita, con recente decreto ministeriale, fu 
assegnata una medaglia giornaliera di presenza. 

Non so se sia costituzionale che con un de­ 
creto ministeriale si fìssì un'indennità di pre­ 
senza sul bilancio dello Stato. 
In Italia abbiamo troppo Commissioni a pa­ 

gamento, le quali costano somme rilevantissime 
all'erario dello Stato. 
Ho qui un elenco di tutte queste Commis­ 

sioni, e se fosse presente il presidente dcl Con­ 
siglio vorrei pregarlo a finirla una volta con 
questa cuccagna. Non c'è servizio pubblico per 
cui non vi sia una apposita Commissione coi 
relativi gettoni di presenza. 

A me fa un effetto disgustoso il vedere la 
caccia ignobile che 'alti funzionari dello Stato, 
che sono già provvisti di un discreto stipendio, 
fanno a queste medaglie di presenza. 
L'onorevole ministro dell'istruzione pubblica 

ha cominciato bene; nella Gazzetta Ufticiate di 
ieri l'altro si legge che ha soppresso l'inden­ 
nità di presenza ad una Commissione. 
L'onorevole ministro di agricoltura ne imiti 

l'esempio; sopprima tutte queste indennità 
(parlo contro il mio interesso personale), e 
sarà tanto di guadagnato in favore della mo­ 
ralità pubblica. 

E ora un'altra domanda : Le questioni dei 
demani comunali sono intricate e difficili ; e lo 
sanno tutti i giuristi delle provincie meridionali. 
Ora a comporre la citata Commissione consul­ 
tiva si sono presi quattro funsionarl, oltre il 
presidente, due del .Ministero di agricoltura, 
industria e commercio e due del Ministero del- 
1' interno, i quali non hanno mai veduto, nem­ 
meno da lontano, tutti i regolamenti e gli in­ 
tricati ordinamenti che si riferiscono ai demani 
comunali. Ciò non mi pare serio. Se ciò si è 
fatto per dare a questi funzionari una medaglia 
di presenza, a me non rimane che a deplorare 
il modo con cui si sperpera il denaro pubblico. 
Detto questo, e visto che la Commissione di 

finanze non è entrata nell'esame dei diversi ca­ 
pitoli del bilancio, io lascerò correre. Però se 
vi è bilancio che potrebbe dar luogo ad nna 
larga· discussione è quello dell' tigricoltura in­ 
dustria e commercio, perchè IJIOltl c.çiloli ri­ 
guardano spese fisse, ma riflettono atauziamer)ti 

'iQ~· ·..,; ...... 
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a calcolo, corno quelli per grmitlcazioni, studi, 
traduzioni, ecc., in modo che il ministro può fare 
ciò che vuole. 

Certo col ministro attuale, io ho flducia che 
non si sprecherà mai un soldo ; ma si tratta. 
di spese a calcolo nou rcgolnìe da alcuna 
norma. Io vorrei vedere l' ouorevolc Carcano 
per lunghissimi anni a capo di questo dicastero, 
certo che non si commetterà mai alcuna par­ 
zialità o alcun atto di fuvoritisrno ; ma parlo 
per l'avvenire. 

Io quindi deploro che 11011 si possa discutere 
oggi a fondo questo bi laucio. Si comincia con 
l'esercizio provvisorio, poi si dice che l' eser­ 
cizio essendo ormai consumato per metà, non 
vale la pena di discuterlo. E allora, quando di­ 
scuteremo una volta questi bilanci? 

IlOCCARDO, relatore. Chiedo cli parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOCCARDO, relatore. Credo che il Senato vorrà 

acconsentire che io mi scagioni da una grave e 
violenta accusa del senatore Astengo, il qualeha 
detto che in questa superficiale (il titolo è poco 
oggettivo) relazione che la Commissione per­ 
uianente di finanza ha creduto di presentare 
sul bilancio di agricoltura, industria e commer­ 
cio, si è resa impossibile le d.samiua dcl modo 
col quale si spenderà il denaro del pubblico. 
Forse sarebbe stato più esatto se il senatore 
Astengo avesse detto: <li vedere il modo col 
quale si ,\ speso il denaro dcl pubblico. 

Se il bilancio di agricoltura e commercio cd 
altri, fossero stati presentati al Senato in tempo, 
si sarebbe potuto parlare del modo col quale 
lo somme stanziatevi sarebbero stut e spese. 

Il senatore Astengo sa benissimo che la mag­ 
gior parte, circa gli 8 dodicesimi, del bilancio, 
sono stati già esauriti 0 irrevocabilmente im- ' 
pegnati e quindi siamo in una condizione al· 
quanto eccezionale e le questioui che possono 
farsi hanno interesse puramente storico, 
li senatore Astengo, se appartenesse al Se­ 

nato da più lungo tempo, forse saprebbe che 
chi ha l'onore di parlare ha, in parecchio oc­ 
casioni, fatto relazioni che non furono giudi­ 
cate superficiali ... 

ASTENGO. Dottissime ... 
BOCCARDO ... Quindi io ritenevo che la violenta i 

accusa che egli mi lia. mosso avrebbe potuto 
essere alquanto più tem11erata, c~llle l' iudole 
gentile dcl collega gl'imponcva d1 fare. 

202 

Del resto assicuro l'onorevole Astengo e as­ 
sicuro il Senato che se ho fatto una relaziono 
puramente contabile questo non fu per capriccio 
mio, ma per iutellizeuze prece.Ieutcmcutc prese 
come cm dover mio, con l'illustro presidente 
della Commissione permanente di fìuauza, 
r\ on ho altro da dire. 

Pa·cGeutazionc di un progetto di legge. 

PASCOLATO, minisl ro drllc )'(ìst<? e lelcgm(i. Do­ 
mando la parola. 

PRESID.ElìTE. lla facoltà di parlare. 
P1SCOL.\TO, ministro delle 1uste e telegru/ì. Ilo 

l' ouore di presentare al Senato un disegno di 
legge g-ii approvato clall' altro ramo dcl l'aria.­ 
mento per: e Autorizzazione della spesa straor­ 
dinaria cli liro 700,000, per costruzione di lince 
telefoniche ripartite fra gli esercizi l~OO·DOO 
e HlOO-!lO I. 
Prego il Senato lii vvlerne dichiarare l' nr~ 

gcnza. 
PRESIDENTE. Do atto al!' 011oreYole ministro 

delle pc J~e o telegrafi della presentazione cli 
cp1eslo tliscgao di legge. 
Il ministro ne chiede l'urgenza e, se non Yi 

sono csscnazioni, l'urgenza s' intenùcrà ac­ 
conlata. 
Trattandosi di autorizzazione cli spese credo 

che la Commissione di tlnanze potrebbe accct· 
tarne lo studio. 

FINALI, 1wesidcnte dclfa Comrnissione di /ì­ 
nau :e. Domando la parola. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
FINALI, z11·u~idcnte della Com;11issio11L' di fi- 

11.m2;c. V trumcnte non è questa una cosa con­ 
sueta o normale; pl'ima di passare alla Com­ 
mi:ssiouo di finauze, Lisognoreol.Jo vedere se 
questo disegno di legge, eho introduce un ser­ 
vizio quasi uuovo, debba o 110 essere oggetto 
ù' esame degli llllci. 

Dcl resto la Con11nis;iione di .tlnanzo si ri­ 
metto al Seuato o non si rifiuterà di esaminare 
l'rontamente il progetto. 

PRESIDENTE. Si potrebbe trasmettere alla Com­ 
missione incaricata dello studio della leg~e sui 
servizi delle reti telefoniche. 

PASCOLATO, minist1·0 delle poste e tdeg;·nfi. Do­ 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

·J:~ 
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PASCOLATO, ministro delle paste e telegrafi. Il 
progetto da me presentato tratta della costru­ 
zione della linea telefonica di congiunzione fra 
l'Italia e la Francia, e con esso non si fo che 
dare aJempimento ad un accordo preso colla 
Amministrazione francese. 

DI M!RZO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
DI MARZO. La Commissione incaricata di rife­ 

rire sulle modificazioni all'attuale legge sui te­ 
lefoni, e della quale io faccio parte, fa notare 
al Senato che quel progetto ha uno scopo del 
tutto organico e amministrativo, e non riguarda 
questa o quella rete da costruirsi. 

Quindi pregherei la Commissione di finanze, 
trattandosi di una spesa determinata e nota, di 
esaminare e riferire su questo disegno di legge. 

1 

FINHI, presidente della Commissione di fi­ 
ntm.::c. Se così piace al Senato, la Commissione 
di finanze non ha nessuna difficoltà. di acco­ 
gliere questa preghiera. 

PRESIDE:iTE. Allora questo disegno sarà tra­ 
smesso alla Commissiono di finanze. 

Presentaaicuc di un progetto di legge. 

CIIBllRRI, ministro delle tinun:«. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CliniIRRI, ministro delle ttnan:e. Mi onoro di 

presentare al Senato un disegno di legge, già 
approvato dall'altro ramo del Parlamento, per 
41: Approvazione fii due contratti di permuta di 
beni stabili fra il demanio dello Stato e il co­ 
mune di Venezia, o facoltà al Governo di con­ 
cludere un'altra permuta di stabili col comune 
di Roma ». 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro delle 
finanze della presentazione di questo disegno 
<li legge. Chiedo all'onor. senatore Finali se 
crede che la Commissione di finanze possa esa­ 
minare questo progetto. 

FINALI, presidente della Commissione di fì­ 
nan;e. La Commissione di finanze non ha dif­ 
ficoltà alcuna di esaminare questo disegno di 
legge, come cosa di sua spettanza. 

PRESIDENTE. Allora questo progetto di legge 
sarà trasmesso all'esame della Commissione 
di finanze. 

t• 2.03 

Seguito della discussione dello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

PRE31DENTE. Riprenderemo ora la discussione 
dello stato L1i previsione della sposa dcl Mini­ 
stero di agricoltura, industria e commercio. Ila 
facoltà di parlare il senatore Serena. 

SERENA. Entravo nell'aula quando il senatore 
Astengo richiamava l'attenzione dcl ministro di 
agricoltura sulla grave questione delle opera­ 
zioni demaniali nelle provincie meridionali. 

Ilo prestato subilo tutta la mia attenzione alle 
parole dell'onor. collega, nella speranza che egli 
con la sua alta competenza avrebbe suggerito 
al Ministero i mezzi più opportuni per risolvere 
una questione secolare. 

Fin dalle prime si credette che con la ripar­ 
ìizioue delle terre demaniali si potesse raggiun­ 
gere un doppio scopo, sociale cd economico; 
ma, sventuratamente, nè l'uno ne I' nitro si è 

raggiunto nel corso di un secolo. 
Ascoltando attentamente il discorso del se­ 

natore Astengo, ho visto però che egli invece 
di fermarsi a trattare questa che sarebbe stata 
veramente una grave cd importante questione, 
è subito passato a parlare della Commissiono 
consultiva sulle operazioni demaniali, istituita 
dal predecessore dcll' onor. Carcano e da mo 
presieduta. 
Ora l'onor. Carcano può assicurare il Senato 

che io non tenevo molto all'onore di presie­ 
dere questa Commissione, e che avevo riman­ 
date al Ministero la maggior parte delle pratiche 
che mi ero riservalo di esaminare personal­ 
mente', non perché non volessi prestare l'opera 
mia al successore dcli' onorevole Salandra, ma 
perchè il numero dei componenti la Commis­ 
sione era limitatissimo, essendo soltanto di tre, 
il lavoro era invece eccessivo e non si poteva 
compiere da chi aveva altre mansioni da adem­ 
piere. 

Parlai allora ali' onorevole Carcauo della ne­ 
cessità di aumentare il numero dei componenti 
questa Commissione, e gli accennai anche alla 
utilità di studiare se alla Commissione stessa 
dovessero conferirsi altre attribuzioni. 
L'onor. Carcano mi assicurò che subito 

avrebbe proposto una modifica al regolamento 
aumentando il numero dei commissari, e che 
avrebbe studiato la sec;0:ida questione da me 
sottopostagli. 
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L'onor. Carenno mandò al Consiglio cli Stato 
la promessa mo ìiflcn al regolamento, ed il 
Consiglio di Stato, che prirun aveva approvato 
il regolamento Salandra, approvò anche la mo­ 
difica proposta dall'onor. Carenno. 
Io avevo deliberato d i rinunziare ali' onore­ 

vole e gratuito ufficio, ma visto che vi erano 
pendenti oltre ISO ricorsi, in seguito alle gen­ 
tili insistenze dcli' onorevole ministro dichiarai 
cho sarei rimasto al mio posto fluo all' esplc­ 
tamento dcl lavoro in corso. 

Con la istituzione di questa Commissione in 
fin dci conti non si e morlitlcatn alcuna lep-'-fP, 
non si è creato un nuovo magistrnto per deci­ 
dere le questioni demaniali. 

Come tutti sanno, e l'onor. Astengo lo ~a­ 
prà certo meglio di mc, le attribuzioni dci 
Commissari ripartitori e dci prefetti souo giu­ 
risdìzionali cd amministrntive. 

Contro le ordinanze da loro emesso in sede 
contenziosa è ammesso il ricorso alla Corto 
d'appello: contro le ordinanze iu sede ammi­ 
nistrati va si ricorro al ministro, il quale tic· 
cide. Ora io non credo che l'onor. Salandra 
abùia commesso un delitto creando un' apposita 
Commissione consultiva incaricata unicamente 
di dare un parere prima che il ministro de­ 
cida. Mi pare anzi che il parere di questa 
Commissiono costituisca una garanzia maggiore 
per coloro che debbono ricorrere al ministro. 

L'onor. senatore Astengo ha detto: ma que­ 
sta Commissione è veramente compe.cnte t 

Non parlo della mia competenza; ho studiato, 
ho trattato questioni demaniali ed ho avuto an­ 
che l'onore di far parte della Commissione reale 
che si occupò nel 188! della materia dema­ 
niale; ma posso assicurare il Senato che i fun­ 
zionari designati a far parte della Commissione 
sono davvero competenti. 

Il ministro di agricoltura ha due rappresen­ 
tanti. Uuo è il comm. Grisella, il quale, essendo 
a capo di una di visione del Ministero di agri­ 
coltura, si è specialmente occupato degli affari 
demaniali: l'altro è il ca v . Teda Idi che è stato 
per molti anni a capo dell'utllcio demaniale. 

Il ministro dell'interno è rappresentato dal· 
l'egregio cav, Orso, capo-sezione al Ministero 
stesso, e dal cav. Muscianise, il quale non ha 
potuto sinora intervenire 111Ie nostre adunanze 
perchè chiamato a far parte della Commissione 
d'inchiesta per Napoli. 
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Posso assicurare altresi il senatore Astengo 
ed il Senato che I' esame dci ricorsi degli agenti 
procede «ra con la massima alacrità, ed io, 
come prcsidento della Commissiono, non solo 
mi dichiaro soddisfatto, ma sento il dovere di 
additare al ministro l'opera compiuta da questi 
egregi Iunzionari, i quali iu Lrevc tempo rife­ 
rirono sopra 'Jllasi tutti gli alfari nd cs~i affi­ 
dati. Ci è pero ancora molto da fare, eJ io pre­ 
gherò il ministro di far sostituire l'egregio 
cav. i\lusciaui~r, 8r egli clovcsso rimanere per 
luugo tempo a l'\apoli nella sua qualitii. di 
membro tk!la Cummis5io11e d' inchi()Sl:t. 

Finora la Commi~sion,~ !'Cl' le opcra:(iO?li (k­ 
maniali non si è Ol~cup;,ta che dci 1 icl!t'3i ùcg li 
agenti contro le ordin:l!ize di tass:<zi011c delle 
loro iuùennitù. 

Quale fu l' iutrnzi1.nc dcl mi11ist1·0 elio pre­ 
pose il regolamento e la nomiun ùella Com­ 
rnissione cousu:ti,·a? 

Quella di rilurrc per q11a11to è possibiJP, 
sempre nei limiti <lella Ie;;gc e dci regolamenti, 
i compensi richiesti dagli agenti demaniali. 

Se, o signori, nel secolo che è scorao ùa 
qu11!1ùo sono cominciate le operaziu:;i ùcma­ 
niali si fosse mcs,;o da parte tutto cirì che i 
poveri comuni dcl ~kzzogioruo l1anno sposo per 
le operazioni demaniali, lo SCOj:O economico e 
sociale che si vo!ev11 rag-giungere e cho è fal­ 
lito, si sareùbc per altra via raggiunto, per­ 
chè ora avremmo molti milioni per soccorrere 
i comuni e i comunisti poveri. 

Il ministro, ho detto innanzi, deve decidere 
sui ri.:orsi prodotti contro le or..linanze emesse 
in sede amministrativa; ora eh•} male ci è che 
decida in seguito al pMere <li una Commis-· 
sione da lui, se non dal senatore Astengo, re­ 
putata competente? 

Il senatore Astengo, dando prova ùi grande 
abnegazione, ha invitato non solo il ministro 
di agricoltura ma i ministri tutti a sopprimere 
le indennità -alle t11nte Commissioni retribuite 
esistenti presso i vari Ministeri. 

lo che entrai in quella Commissione dei de­ 
mani quando non era stabilito ancora un get­ 
tone di presenza, mi unisco di gran cuore al 
voto del senatore Astengo, sebbene con ciù non 
faccia alcun s:igrifizio persona}(', pcrchè io, che 
oramai sono uno degli anziani del Consiglio di 
Stato, noa faccio parte che di quella sola Ctim­ 
roissione. 

·: U ..... "* , .. ~ ,, .1 . 
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Spero che dopo le mio dichiarazioni, che po­ 
tranno essere confermato dall'onor. ministro di 
agricoltura, il senatore Asteuqo vorrà modificare 
il suo giudizio sul regolamento e sulla Com­ 
missione, riservandosi dì risollevare a tempo 
opportuno la grave questione relativa alla ri­ 
partizioni") delle terre demaniali e dichiarandosi 
per ora soddisfallo di ciò che si è detto in­ 
torno alla Commissiono consultiva. 

ASTENGO. Chielo di parl..rr-. 
l'RESlilEXTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Prima di tutto dovrei rispondere due 

parole all'onorevole mio amico Loccardo. 
Si capisce che io non ho voluto attaccarlo. 

C:1i non conosce in Italia ed ali' estero la va­ 
lentia, la fama dell' onorevole Iìoccardo t Ho 
letto cd ammirato le sue splendide relazioni 
mi precedenti esercizi, e uon mi passò in mente 
di fare a lui un appunto perchè oggi abbia fatto 
invece una relazione computistica. 

Ilo soltanto deplorato che la Commissiouo 
di flnauze, seguendo l' andazzo della Camera 
dci deputati, miri a che noi approviamo i bi­ 
lanci ad uso computistico, convertendo il Se­ 
nato in un ufficio di ragioneria. 

Noi abbiamo dallo Statuto il diritti di con· 
trollare i bilanci, anche se a metà consumati, 
e questo diritto noi dobbiamo esercitarlo, ed 
assicurarci so i servizi pubblici, relativamente 
alle somme stanziate, seno condotti heno o malo, 
e questo controllo si può fare indipendenlernente 
dalle cifre stanziate nel bilancio. 

Rispondendo ali' onorevole Serena, dirò che 
il ministro di agricoltura, facendo quel regola­ 
mento, con la nomina di una Commissione con­ 
sultiva, ha sottratto al consulente naturale, che 
è il Consiglio di Stato, lo questioni relative ai 
demani comunali, quella ben inteso riguardanti 
i ricorsi in via amministrativa. 

Quando si tratta di decisioni demandato al 
ministro di agricoltura, il ministro dovrebbe, 
come per il passato, chiedere il parere del Con­ 
siglio di Stato. 

La Commissiono consultiva, da principio fu 
istituita con funzioni gratuite, e poi con decreto 
ministeriale, sul quale non fu sentito il parere 
del Consiglio di Stato, ai componenti la mede­ 
sima Commissione si ~ data la medaglia di pre­ 
senza. Ecco ciò che ho trovato a deplorare. 

L'onorevole senatore Serena ùice: Non avete 

r 

proposto cosa si deve fare per definire una 
volta la questiono secolare dci demani comunali. 

Dio mio, abbiamo un progetto che è completo: 
quello dell'onor. Guicciard ini , 
lo rimando l'onorevole Serena a un dottissimo 

articolo dcll'oncrcvclc senatore Caselli pubbli­ 
cato uclla Suora Aill,;lr:;ia, ultimo fascicolo, 
dove si parli'. macstrcvolmcuto dci demani co­ 
munali e dcl progetto dcli' onor. Guicciardini. 
Questo progetto fu portato alla Camera dei dc· 
pntati con una splendida relazione se non isba­ 
glio, dell'onor. Lacava, e poi non ebbe altro 
seguito, mr-ntrc se veniva traìouo in legge si 
poteva terminare in pochissimi anui la secolare 
questione dei demani comunali. 

Corto si trau« di qucstionì ditllcilissime dc­ 
mandato rdla Comm.ssìonc consultiva. Anch'io 
ho dovalo 0''.cnparmi anL"c::\m,;nte, anche come 
prefetto, èi <1ucslioni dcm:rniali, e so, come ui. 
meglio di mo lonorevole Scron.:i, quanto siano 
intri~ate. Q11intli non si pnò prendere ua im­ 
piegato qn:ibnqur, per cpianl.o valoroso, di 
un Ministero, f1Cr incaricarlo di dar pareri su 
lo qncstioni de~rnniali che spc:;:;o d:mno luogo 
a contl'oversic gravissime e che non tutti sono 
capaci a risolvere. 
lo voleva soltanto dire che, dal momento cho 

si e consultato il Consiglio di Stato por isti­ 
tuire questa Commissione consultiva - che. il 
ministro a,·o..-a bcnissi:no facoltà di istituire, 
una volta che non credeva di servirsi del Con· 
siglio dl St:tto, - poteva consultarlo anche sulla 
opportunità e convenienza di dare una meda­ 
glia di presenza ai componenti quella Commis­ 
sione. E allora dubito molto che il Consiglio di 
Stato avrchhe dato parere favorevole. 

Abolite queste me'1aglie ùi presenza, abolitele 
tutte senza eccez!oni, e se ne vantaggierà di 
certo la moralità pubblica. 

SERENA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SEREH. Dirò soltanto poc!1e parole. 
Ilo parlato e ho difeso il regolamento solo 

per adempiere un do\·cre. Anche il senatore 
Astengo avrebbe dovuto difenderlo, o dire al· 
meno nou già ehe il Ministero ha sottratto al 
Consiglio di Stato una dc!le s11e attribuzioni 
oonsultive, ma che uoi l'abbiamo &0ftratta, 
perchè il r<'golament<t fu approllato in confor· 
mità del pcr-rcre del C•Jnsiglio di· St.atv e della 
se:ione della quale egli (11 pm·te. 

-·. fl \• ~ ...... 
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ASTENGO. Io non e' ero. 
SERENA ... Io parlo della sezione del Consiglio 

di Stato di cui ella fa parte ... 
Sì, signori, prima della pubblicazione del 

regolamento in questione, per gli affari dema­ 
niali il ministro sentiva il parere dcl Consiglio 
di Stato; ma col nuovo regolamento pensò di 
istituire un' apposita Commissione, e trattan­ 
dosi di un regolamento generale di pubblica 
amministrazione, chiese I' avviso ùel Consiglio 
ùi Stato. 
La competente sezione del Consiglio di Stato 

avrebbe potuto allora dimostrare la poca con­ 
venieuza cd opportunità di sottrarre al Con· 
siglio questa attribuzione consultiva; ma non 
lo fece. Certo il ministro sarebbe stato cen­ 
surabile so con un regolamento avesse sottratto 
alla Corte d'appello o alla 4• sezione qual­ 
cuna delle loro attribuzioni giurisdizionali; ma, 
avendo il Consiglio di Stato aderito e dato il 
parere favorevole al primo regolamento e alla 
modifica introdotta dal!' onor. Carcauo, non 
credo che si possa muovere alcun rimprovero 
al ministro, il quale in fin dei conti dal parere 
dì un'apposita e competente Conimissioue può 
essere illuminato come lo era precedentemente 
dal parere del Consiglio <li Stato. 
Per ciò che riguarda le indennità alle Com­ 

missioni, ripeto, mi associo al sonatore Astengo, 
e fa voti perchè gettoni dì presenza, medaglie, 
compensi, retribuzioni di qualsiasi natura sieno 
tolte a siffatte Commissioni. In questo fortuna­ 
tamente ho l'onore di trovarmi, dopo parec­ 
chio tempo, d' a -cordo col senatore Astengo. 
Per lo espletamento delle operazioni dema­ 

niali la questione è ben diversa. Non ho di­ 
menticato il progetto GuiccìarJinì e gli altri 
progetti di legge presentati da vari ministri, 
ed affretto coi miei voti la risoluzione della 
secolare questione, le cui vicende sono state 
narrate nel lavoro da un nostro egregio col­ 
lega recentemente pubblicato e a cui ha ac · 
cennato il senatore Astengo. :\la quello che 
fin d'ora raccomando ali' onor. ministro di 
agricoltura è di affrettare gli studi per la de­ 
ftniti va soluzione della questione demaniale. Io 
cento auni non ai è risoluta. Se al punto in 
eui siamo le poche aride zone di terreno che 
si chiamano d.emaniali si devono ripartire, si 
ripartiscano; ma la 11i finisca una volta, perchè, 
lo ripeto, sv.enturatamonte lo scopo sociale ed 
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economico che i legislatori nel decennio - si 
proponevano con la ripartizione delle terre de­ 
maniali è fallito iuìieramente, 
Non abbiamo migliorato le condizioni eco­ 

nomiche dci comuni e non abbiamo creato 
nuovi proprietari. Quindi è necessario finirla. 
una buona volta con le questioni demaniali, le 
quali spesso turbano la pace delle nostre "città 
e servono oggi ai partiti locali, come ieri ~ervi­ 
vano al Governo Borbonico, il quale faceva por 
molto tempo rimanere ineseguite le leggi de­ 
maniali e le richiamava in vigore, quasi nuove 
leggi agrarie, quando credeva opportuno di 
aizzare lo plebi contro i possidenti. 
Fl!i!LI, presidente della Commissione di fl­ 

nan;:c. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Fl~ALT, presidente della Commissione di ff.­ 

nan ze. L'onor. Astengo, rispondendo all'onore­ 
vole Boccardo, ha assolto lui dalla censura 
che questi aveva creduto fosse contenuta nelle 
sue parole; ma assolvendo l'onor. relatore ha 
dato alla sua censura un carattere più grave, 
poichè l' ha rivolta a tutta la Commissione 
permanente dì finanze, alle cui deliberazioni si 
era uniformato l'onor. Boccardo nella sua rela­ 
zione, che non urei creduto mai che alcuno 
chiamasse supertìciale, perchè bastava chia­ 
marla sommaria. 
Ora la Commissione permanente di finanze 
• • cosi censurata, non è da credere che abbia 

deliberalo leggermente e senza meditare pro­ 
fondamente e largamente intorno alla proce­ 
dura da seguire. Essa ha considerata la cosa 
sotto tutti gli aspetti, perchè si può conside­ 
rare sotto un aspetto che dirò amministrativo, 
sotto un aspetto parlamentare ed anche sotto 
un aspetto posi tivo. 
Solto un aspetto amministrativo; ed è questo, 

che l'esperienza di tutti quelli che sono cre­ 
sciuti nello pubbliche amministrazioni, e l' espe­ 
rienza politica insegnano: che l:l. di&cussione 
di un bilancio a metà di esercizio se non à 
opera vana, come qualcuno l'ha definita, è 
almeno opera poco utile; e si deve anche pen­ 
sare che l' esercizio provvisorio è accompa­ 
gnato da certe clausole che impacciano ed im­ 
pediscono l'andamento dell' amministrazione 
anche in relazione agli stanziamen1i di bi­ 
lancio. Andare più in là di sei mesi con quei 
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vincoli e con quegli impedimenti non si può 
senza gravi inconvenienti amministrativi. 

Ho detto una ragione parlamentare; ed anche 
questa è evidente. Fra pochi mesi avremo da 
esaminare e discutere gli stati di previsione 
per l'esercizio 1001-02. 

Non è proprio un far troppo buon mercato 
del tempo, impegnare il Senato in discussioni 
particolareggiate sui singoli capitoli iu tanta 
prossimità di tempo ? 
Finalmente ho detto la ragione politica. 
Sì; anche questa è stata dibattuta iu seno 

alla Commissione, cd ha avuto per essa molto 
valore. 
È parso non convenisse, che per fatto nega­ 

tivo del Senato, percbè per fare relazioni dif­ 
fuse mancava il tempo, si dovesse andare col 
bilancio non approvato, ossia coli' esercizio 
provvisorio nell'anno nuovo, che per combi­ 
nazione è anche il secolo nuovo. 

Queste sono le ragioni che hanno valso nella 
Commissione per farle pigliare quella deterrai­ 
nazione. 
Il senatore Astengo può apprezzare queste 

ragioni in un modo o nell' altro; ma dalla mia 
esposizione deve aver veduto che almeno vi si è 
pensato. 
Abbiamo poi riflettuto, che sebbene le rela­ 

zioni non trattino con particolarità e con dif­ 
fusione delle materie del bilancio, uou viene 
mica per questo interdetta la più ampia di­ 
scussione. Il senatore Boccardo è ben capace 
di dire al Senato con la sua ben nota elo­ 
quenza le cose che avrebbe potuto scrivere, 
quando qualcuno gli faccia osservazioni e di­ 
mande. 

Credo aver detto a sufficienza le ragioni per 
cui la Commissione permanente di finanze ha 
avvisato di tenero codesto sommario metodo; 
che del resto non menoma punto la larghezza 
e la libertà della discussione su questo e sugli 
altri stati di previsione; o spero che il Senato 
opinerà che essa non ha per ciò demeritato della 
...11ua fiducia. 

C!RCAMO, minist1·0 di açricolt ura, industria e 
commeroio. Domando di parlare. 

PRISIDIKTE. Ne ha facoltà. 
C!RCAIO, minislt'O di agricoltum, industria 

e commercio, Il senatore Astengo ha sollevato 
una questione di ordine generale e due que­ 
stioni specialì. 
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Sulla prima, il relatore della Commissione 
permanente di finanze e il senatore Finali hanno 
risposto ampiamente collo loro autorevole pa­ 
rola. Ed io vivamente li ringrazio e mi limito 
ad aggiungere una semplice dichiarazione. 
Da parte mia e dei miei colleghi del Mini­ 

stero, è condiviso perfettamente il desiderio 
del senatore Astengo, che sia, in ogni oppor­ 
tuna occasione, esaminato scrupolosamente come 
e con quali risultati vengano spesi i denari dei 
contribuenti, con gli stanziamenti dei bilanci. 
Ma dirò di più, come ha bene osservato dianzi 
il senatore Finali, anche oggi non s'intende 
menomamente, da parte del ministro, di pre­ 
cludere la via al Senato di esaminare nel modo 
più particolareggiato gli stanziamenti del bi­ 
lancio. Ed appunto per ciò, oggi stesso il mio 
collega del tesoro ba presentato il disegno di 
legge per l'esercizio provvisorio, per lasciare 
libero il Senato di fare quando creda, oggi piut­ 
tosto che tra breve, una lunga discussione di 
tutti i capitoli di questo o degli altri bilanci. 

Detto questo sulla questione gonerale, mi ri­ 
mane da compiere il dovere di dare brevi spie­ 
gazioni sulle due questioni speciali. 
La prima è la grossa questione dei demani 

comunali del Mezzogiorno. Qui gli onorevoli 
senatori Astengo e Serena hanno giustamente 
osservato come ci siano due questioni diverse, 
una di ordine legislativo e l'altra di ordine am­ 
ministrativo. 
Quanto alla questione amministrativa, il se­ 

natore Astengo ha deplorato che si sia costi· 
tuita una Commissione speciale, che si sia au­ 
mentato il numero dei componenti di questa 
Commissione, e che si sia data loro una in­ 
dennità. 
Io esporrò brevissimamente l'opera mia. 
Arrivato al Ministero, trovai che la questione 

dei domani comunali del Mezzogiorno meritava 
(come aveva già osservato il senatore Astengo, 
in una precedente discussione in quest'aula), 
tutta l'attenzione del Governo: la meritava per 
lo studio dei provvedimenti legislativi utili ed 
opportuni, perchè questi beni siano meglio uti­ 
lizzati, ma la meritava ancor più urgentemente 
per l'applicazione delle leggi esistenti. 
Il mio predecessore aveva costituito una Com­ 

missione speciale per accelerare la risoluzione 
delle molte questioni pendenti. Questa Commis­ 
sione era composta di tre membri soltanto e pre- 

J t\ 



A W Parlamentari - 531 - Senato del Regno 

LBGISUTUR..l llI - la SESSIONE 1900 - DISCUSSIONI - TORN.A.TA DBL I!) DICE~IBRE 1900 

sìeduta dal senatore Serena, il quale pregò 
ripetutamente me di sollevarlo da questo onere, 
dimostrandomi come non ci fosse possibilità di 
sbrigare tutto quell' immane lavoro. 

Qui io non ho che da ringraziare l'onore· 
vole Serena delle spiegazioni che ha dato in 
difesa della Commissione, cd in difesa dcl de­ 
creto che io ebbi l'onore di promuovere. 

E non soltanto il Consiglio di Stato ha rico­ 
nosciuto opportuno che per la risoluzione di 
queste questioni d'indole molto complessa, 
tecnica, involuta, fosse utile una Commissione 
speciale, piuttosto che attenersi alla via ordi­ 
naria dei pareri dcl Consiglio di Stato, ma 
anche il senatore Astengo poco fa mi pare ri­ 
conoscesse l'utilità di questo sistema, quando 
diceva che di questioni così complesse e cosi 
involute ben pochi se ne intendono. 
Ma appunto per questo trovai utile di mante­ 

nere quello che il mio predecessore aveva fatto, 
cioè di delegare ad una Commissione speciale 
l'esame di queste questioni. 
C'erano circa 200 ricorsi pendenti, ogni 

giorno piovevano proteste da parte dei comuni, 
dei privati, degli agenti per i ritardi frapposti 
a risolvere questa questione. Aiutalo anche dai 
savi consigli del senatore Serena, al quale 
ripeto grazie, e dopo ben ponderate le cose, 
sono venuto nella determinazione di ampliare 
quella Commissione, portando a cinque il nu­ 
mero dei componenti. 

Sono venuto a tale conclusione non perchè la 
desiderasse il senatore Serena, il quale anzi 
desidera il contrario, ma per l'interesse che 
porto all'Amministrazione che mi onoro diri­ 
gere e al buon andamento di questo ramo di 
servizio che mi pareva avesse veramente bi­ 
sogno di cure sollecite, sono venuto, ripeto, nella 
conclusione che non fosse il caso di decampare 
qui dalle regole comuni, cioè di negare una 
lieve indennità a coloro che prestano uu' o­ 
pera diligente cd intelligente in una materia 
che è così affaticante, così laboriosa. Ci sono 
molte altre Commissioni alle quali è data que­ 
sta indennità, le quali si occupano di materie 
più o meno geniali, ma certamente di gr.o.n 
lunga più difficili, men grate di quelle, che 
siauo le rlsoluzioni di queste questioni. · 
q~, se si sopprimeranno le lndennitz, a tutto 

le Co1Juq~ioni, ~· questo io certo no•.! negherò 
il mio voto, come non lo negberauno i sena- 
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tori Astengo o Serena, ma fino a che conti­ 
nuerà il sistema oggi in uso, non mi sembra 
opportuno negare le indennità proprio a questa. 
Couunissicnn, che dà cosi buoni risultati; mi sem­ 
brerebbe far cosa dannosa all'Amministrazione ... 

BOCCARDO, rclutore, Vi sono molte Commis­ 
sioni che non percepiscono indennità ... 

CARCANO, ministro d'açricoltura, industria e 
coun.ccrcio, Ho ragione di compiacermi dei ri­ 
sultali che si sono ottenuti mercè l'opera della 
Commissione presieduta dal senatore Serena, 
con una spesa veramente trascurabile e insi­ 
gnificante. Molte pratiche e ricorsi arretrati, 
che procuravano molti reclami contro il Mini­ 
stero di agricoltura sono ormai liquidate. 
Il senatore Astengo ha richiamato l' atten­ 

zione del Senato sulle spese per l' Esposizioue 
di Parigi, e lo ringrazio di aver trovato op­ 
portuno di rimandare una discussione partìco­ 
lareggiata su questo argomento a quando sarà 
presentato il resoconto. La presentazione di 
questo resoconto non tarderà, e fin da ora posso 
affermare che è ormai accertato il buon risul­ 
tato finanziario di questa non facile impresa 
dcl concorso nostro alla Esposizione di Parigi. 
Invece che un disavanzo, come abbiamo quasi 

sempre avuto in circostanze simili, è assicurato 
che ci sarà un avanzo, e questa notizia spero 
non giungerà sgradita al senatore Astengo, che 
giustamente si preoccupa di spendere bene il 
danaro dello Stato. 
Una domanda anche mi faceva il senatore 

Astengo riguardo agli impiegati inviati a Pa­ 
rigi per concorrere alla preparazione della mo­ 
stra cd al suo buon andamento. 
Su questa punto io posso dire che ho man­ 

tenuto larrJamcnte, se non troppo scrupolosa­ 
mente, l'i'mpegno che mi sono assunto in Senato, 
quando ebbi l'altra volta l'onore di rispondere 
al ser.atore Astengo, dichiarando che di impie­ 
gati a Parigi non ne avrei mandalo forse nessuno; 
poi_chè ho visto valenti funzionari nel mio Mini­ 
s' .ero andare a loro spese a Parigi per imparare, 
per vedere, senza avere nessun compenso da 
parto del!' Amministrazione. 
Riguardo poi alla Esposizione di Parigi, sento 

il dovere di soggiungere nn' altra notizia di 
fatto, che sarà già nota al senatore A11teri~; 
ma che certo non ispìacerà sentirla ri.(let~re a 
lui ed al Senato; ed è che il risultat~ comples­ 
sivo dcl concorso dell'Italia all' Es~osizione di 

. " .. 



·Alti Parlamentari - !:i32 - Senato del Regno 

LB:GISLATURA XXI - 1 • SES!!IO!m H)OO - DlSCUSSI0'81 - 'i'ORNATA. DEL 19 l.llCB::\!IlRE 1900 

CATEGOIUA PlU~IA. - SPESE Efl'ET'flVE. 

Spese gcneral], 

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 

Ministero - Assegni al personale straordinario (compreso quello di 
servizio), indennità al personale stesso in caso di licenziamento e 
spese per lavori di copiatura a cottimo 

Ministero - Speso d'ufficio . 

Acquisto di libri cd nitre pubhlicazioni per I' incremento della biblio­ 
teca del ~linistero 

Acquisto ùi lihri e pubblicazioni diverso per uso degli utllci ammini­ 
strativi del Ministero, o per essere distribuiti o dati in dono ad uffici 
dipendenti, ad associazioni cd istituzioni diverse - Acquisto ed abbo­ 
namento a giornali, riviste e pubblicnzioui affini di qualsiasi natura 

Parigi è stato buono, e ne abbiamo una prova 
nelle onorificenze, nel gran numero di premi 
assegnati agli espositori italiani, i quali hanno 
avuto dalla Germania il primo posto proporzio­ 
nale nel numero delle ricompense assegnate. 
dal Giurì internazionale. 
Fatte queste poche dichiarazioni sulle que­ 

stioni speciali proposte dal senatore Astengo, 
nou ho che da aggiungere questo: io sono agli 

l 

2 

TITOLO I. 

3 

4 

5 

ASTE~lGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare, 
ASTENGO. Nei capitoli 4 e :> vi sono complcs­ 

sivamcnle assegnate 1;1,000 lire per l'acquieto 
di libri ed altre pubblicazioni. Siccome in nes­ 
sun bilancio degli altri Ministeri vi è tanta pro­ 
fusione per acquisto di libri per la rispettiva 
biblioteca, così io pregherei l'onorevole mi· 
nistro di vedere se non fosse possibile qualche 
economla su questi due capitoli. 

CARCiNO, ministro di agricoltura~ industria e 
co"!mercw. Domando la parola. 
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ordini dcl Senato per dare nei capitoli quelle 
maggiori spiegazioni che fossero desiderabili. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
la discussione generale è chiusa. Passeremo 
alla discussione dei capitoli. 
Prego il senatore, segretario Chiala, di darne 

lettura. 
CHIALA, seçrctario, legge: 

GG0,802 13 

38 l,880 1> 

iiG,000 -. 

8,000 • 

i,COJ • 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro di agl'icultul'((, ùulusirl« e 

r:ommci·cio. È bene inteso che io accetto la rac­ 
comandazioue dcl senatore Astenco nel senso . o 
di osservar beno come si spende il pubblico 
danaro ma fino da ora sono in grado di assi­ 
curarlo che qui non ci è proprio spreco. 

La. soro~~ ~o~evole in questo bilancio, per 
a~qm.sto, di h?r1, e bene spiegata quando si con­ 
sideri 1 ~fficio . del Ministero di agricoltura e 
commercio, Qm si tratta di pubblicazioni che 
non soltanto debbono fornire la biblioteca del 
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Ministero che fa studi nell' interesse anche di 
tutte le altre amministrnzioni, ma si tratta ili 
fornire pubblicazioni e libri a tutti gli uffici 
dipendenti, ad associazioni e specialmente alle 
scuole (che l'onor. Astengo sa quanto siano 
numerose) industriali, commerciali, agrarie. Per 
queste ragioni le cifre stanziate nel bilancio 
sono ben lungi dall'essere esuberanti al bi­ 
s11g110, anz i, se si guardano i conti consuntivi 

6 

7 

8 

9 

IO 

11 

12 

]3 

14 

l1J 

Hi 

li 

degli anni precedenti, si vedrà che gli stan­ 
ziamenti non sono stati nemmeno sufficienti 
alle esigenze di questi capitoli del bilancio. 

FRESIDENTE. Se nessun altro domanda di par­ 
lare, pongo ai mli gli stanziameu ti del capi· 
tolo 1 nella somma di L. 8000 e del capitolo 5 
nella somma di L. 7000. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Fitto ili locali e canoni d'acqua (Spese flsse) 

Ministero - .'.\Ianutcnzione, riparazioni ed adattamento ùi locali . 

Indci.nità cli tramutamento agli impiegati . 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 

Spese di posta (Spesa d'ordine) 

Spese di stampa . 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 

Residui passivi eliminati a senso dell'art, :32 dc: testo unico Lii legge 
sulla coutabilita gcuc:·;dc e reclamati dai creditori (Spesa obbligatorin) 

Sussidi a-l imj•i1'~~ati invalidi, 1ei;'1 :t;•;·:irtcnenti all'amministrazione 
dell'agricoltura, industria e counuercio e loro famiglie . 

Spese JiCr lavori straordinari - Sussidi e gratificazioni agli impiegati 
ùi ruolo o slr:t<i:·Jin:tri, uscieri ed inservienti dcll' amministrazione 
centrale 

S1•cse di liti (Spesa cbbligalor iar 
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!l7 ,840 > 

!),000 > 

lli,GOO > 

~.ooo > 

H,000 > 

DO,Di)O > 

20,175 > 

11c1· 1;w;m;;·i •. i 

li'i,000 » 

4,300 > 

50,000 > 

l,1U!),0[)7 1:3 
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18 

rn 

Debito vitallzlo. 

Pensioni ordinario 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­ 
ticoli 3, 83 e !OD del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Spese ner senlzl speclllll. 
Agricoltura. 

20 Stipendi ed indennità agli ispettori dell'agricoltura (Speso fisse) 

21 Istruzione agraria - Stazioni agrarie e speciali alle quali si applica 
la disposizione dcli' art. 8 della legge 6 giugno 188_5, n. :1141, 
serie 3~ - Stipendi, assegni, compensi, sussidi e- spese di manteni­ 
mento degli istituti suddetti 

22 Istruzione agraria - Scuole superiori di agricoltura ordinate a senso 
della leggo 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3" - Stipendi, assegni, com­ 
pensi, sussidi e speso di mantenimento ùegli istituti suddetti 

23 Concorso dello Stato nelle spese per l' Istituto cl' insegnamento agrario 
sperimentale di San Pietro iu Perugia 

24 Istruzione agraria - Scuole speciali di agricoltura ordinate a senso 
della legge G giugno rns::>, n. 3141, serie 3~ - Stipendi, assegni, com­ 
pensi, sussidi e spese di mantenimento deg li istituti suddetti . 

2Z) Istruzione agraria - Scuole pratiche <li agricoltura ordinate a senso 
della legge G giugno 1885, n. :n 41, serie 3" - Stipendi, assegni, com­ 
pensi, sussidi e spese di mantenimento degli istituti suddetti . 

2G Istruzione agraria • Scuole speciali di agricoltura ordinate a senso 
della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3' - Spese per l'azienda 
(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . 

27 Istruzione agraria - Scuole pratiche ùi agricoltura ordinato a senso 
della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie ;ia - Spese per l'azienda 
(Spesa d'ordine) . • . . . . . . 

28 Concorso nelle spese d'impianto delle scuole pratiche e speciali di 
agricoltura secondo lo disposizioni della legge 18 luglio 1878, 
n. 44()0 e dell'articolo 12 della legge 6 giugno 18851 n. 3141, serie 3A 

2'J Concorsi e sussidi fissi per stazioni, laboratori, scuole, colonie aGri- 
cole, accademie cd associazioni agrarie . . . 

r 211 ' t .. ·' ~ . 

C44,000 :t 

21,000 :t 

665,000 :t 

Hl,085 :t 

176,650 » 

248,000 :t 

25,000 » ' 

350,201 17 

784,224 :t 

pc1• 11ie1;101·ia 

41,000 :t 

49,800 :t 

1,694,860 17 
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30 

Acquisto e diffusione di macchine agrarie e spese ùi trasporto, di 
manutenzione, di custodia et! altre relative ai depositi . . • 

Esperienze ~graric. - Acclimazi?n~-Acquisto e trasporto di semi e piante - 
Pomologia - Orticoltura - l iticoltura e ampelogratla - Esposizioni o 
concorsi a premi 

Hi}IOl'!O 

31 

Iusegnameuto agrario - Sussidi a scuole e colonie - .rnseg!1amc'.)ti. mi: 
uori speciali - Cliniche ambulauti - Posti e borse di studio m 1slltu.t1 
acrari interni cd esteri - Viaze i d' istruzione - Insegnamento agrario 
n~llc scuole o.emcntari - Co~1fercnzc - Compensi e sussidi al perso­ 
nale insegnante cd agli allievi ùelle stazioni .agra:i~, .rlel~c ~~uole 
superiori speciali e pratiche <li agricoltura e di altri istituti ù mco­ 
ragglamcnto organico 

Sussidi a cattedre ambulanti cd a scuole governative, proviuciali e 
comunali, che impartiscono l'insegnamento agrario ambulante 

32 Miglioramento del bestiame di riproduzione e <lei caseificio - Espo­ 
sizioni relative . 

33 Malattie dcl bestiame, provvedimenti di polizia sanitaria, studi spe­ 
rimentali - Consiglio zootecnico e per l'epizoozia, sussiùi ai vete­ 
rinari di confine, loro vedove e famiglie . 

Spese, asseg ni ed indennità per la visita del bestiame di transito per 
la frontiera 

31 

Sussidi per aiutare la istituzioue di condotte veterinarie consorziali e 
comunali . 

3(l lliglioramcnto e diffusione di insetti utili (bachi da seta, api, ecc.) 
Entomologia e crittogamia - Studi sperimentali - Trasporti 

37 

28 

31) 

Da. riportarsi 

40 

Stipendi agli enotecnici ali' interno ed all'estero, ai direttori cd agli 
assistenti delle cantine sperimentali, ai direttori degli oleifici spe­ 
rimeutali, ai professori ambulanti di zootecnia e cli caseificio, ai 
direttori cd agli assistenti di vivai di viti americane (Spese fisse) 

!'!pese rcr l'enologia e I' en?tecni.n ~11· intern~ ed a.Il' estero; per lo 
cantine spcrimoutali , gh oleifici e stabilimenti sperimentali - 
Preparazione e conservazione delle frutta - Distillerie - Studi, com­ 
pensi per lavori di contabilità e di scritturazione; trasporti e fitto 
di locali per gli uìllci degli enotecnici ali' estero . . . . 

Spese P~!' il Musco agrario in Roma e per il Consiglio dell'agricoltura 
e ùe!l mseguamento agrario . . . . . . . . 

:41 

-t2 Classi agricole - Sussidi pe~ ~imi.nui.re. le c~use della pellagra e inco- 
raggiamento e j.renu per isutuzionì di assistenza e previdenza mutua 

212 

I ,<l94,81ìO I 7 

3R,OOO > 

75,001) • 

20,000 • 

G\000 > 

50,000 • 

ll 1000 I 

40,000 ,· 

5 l,000 > 

81 ,:]OO • 

8:2,000 > 

9,000 • 

2,373,360 17 
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43 

44 

45 

48 

47 

48 

40 

50 

51 

52 

53 

liiporto 

e cooperativa - Studi e ricerche intorno alle condizioni dell'agricol­ 
tura, esposizioni - Trasporti 

Caccia e pesca • Spese per l'applicazione delle leggi sulla caccia o 
sulla pesca - Trasporti 

Stazioni di piscicoltura in Brescia e Roma - Personale o dotazione . 

lloniflcamento agrario dcli' Agro romano - Stipendi cd indeuuità 
(Spese fisse) 

Idraulica agraria, premi e sussidi per irrigazioni, bonificamenti e fo­ 
guature - Studi relativi, acquisti di macchine idrovore, cd altri appa­ 
recchi elevatori . 

Idraulica agraria - Studi sul regime dei fiumi 

Razze equine - Stipendi, paghe, assegni cd indennità al personale (Spese 
fisse) . 

Razzo equine - Fcragg! 

Razze equino - Speso generali, rimonta e speso inerenti, esposizioni, 
concorsi e trasporti . 

Boschi - Stipendi, indennità cd assegni (Spese fisse) . 

Insegnamento forestale - Personale (Spese fisse) 

Spese per il mantenimento dell'istituto forestale ùi Vallombrosa cd altre 
relative all'insegnamento ed alla diffusione del!' istruzione forestale - 
Trasporti • 

Spese di amministrazione e coltivazione dei boschi inalienabili dello 
Stato e mantenimento cli strade e fabbricati . 

Gratificazioni per lavori e sussidi agli impiegali addetti all'ammini­ 
strazione forestale 

Sussidi agli ex-impiegati addetti ali' amministrazione forestale, loro 
vedovo e famiglie . . . . . . . . . 

Spese per l'applicazione della legge forestale o della leggo sui beni 
incolti dci comuni; locali, mobili, casermaggio, armi, munizioni, 
cavalli, trasporti, industrio forestali - Studi . . . . . 

58 Sussidi e concorsi per rimboscamenti - Acquisto e trasporto di somi 
e piantine - Vivai e piantonai - Spese per coltivazione, custodia 
od altro per promuovere nuove piantagioni, e spese per l'applica­ 
zione della legge l 0 marzo 1888, n. 5238, sui rimboscamenti e della 

58 

57 

Da ripor lars i 
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2,3ì3,360 17 

i0,000 » 

25,000 » 

2.'3,238 » 

lV,085 )> 

9,000 • 

!),000 » 

414,637 • 

381,403 • 

3-14,000 • 

831,672 81 

27,5Gl 67 

42,800 • 

90,000 • 

10,000 • 
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----------- ---- 
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50 

60 

61 

62 

63 

C4 

65 

66 

G7 

68 

lì!) 

70 

71 

72 

74 

Riporto 

legge 30 marzo 1893, n. 173 sulle opere pubbliche - Concorsi ai 
cv1L1ta~i forestali 

Spese relative alla custodia dei beni ademprivili nel!' isola di Sardegna 
e dei tratturi del Tavoliere di Puglia - Stipendi ed indennità 
(Spese fisse) 

Spese d'ufficio - Sussidi per acquisto di cavalli - Acquisto e riparazioni 
di bardature per cavalli delle guardie e dei brigadieri forestali de­ 
stinati alla custodia dei beni ademprivili ncll' isola di Sardegna e 
dei tratturi del Tavoliere ùi Puglia . 

Miniere e cave - Stipendi cd indenni ti~ al personale minerario (Spese-fisse) 

Insegnamento minerario - Stipendi cd assegni al corpo dirigente cd 
insegnante nella scuola mineraria di Caltanissetta (Spese fisse) . 

Concorsi o sussidi fissi a scuole minerarie . 

Miniere e cave - Indennità varie, libri, strumenti, sussidi a scuole mi- 
nerarie - Trasporti • . . . . . . . . 

Miniere e cave - Retribuzioni ad amanuensi addetti agli uffici minerari 

Servizio geodinamico - Stipendi al personale (Spese fisse) . 

Servizio geodinamico - Spese d'utlicio, istrumenti, libri, locali, ispe­ 
zioni e missioni - Trasporti 

Meteorologia - Stipendi cd indennità (Spese fisse) 

Meteorologia - Spese d'ufficio, locali, libri, riparazione d' islrumcnti e 
loro sistemazione negli osservatori, ispezioni e missioni - Trasporti 

Meteorologia - Retribuzioue al personale straordinario 

Meteorologia - Compensi al personale ùell' uflicio ceuìrale <li meteo­ 
rologia e geodinamica - Sussidi al personale in servizio o cessato 
dall'ufficio medesimo, alle vedove e famiglie . 

Sussidi ad osservatori meteorici e termo-udometrici e <li montagna 

Concorso nelle spese di annuo mantenimento dcl nuovo osservatorio 
astronomico e meteorologico in Catania e dell'osservatorio centrale 
dcll' Etna . 

Credito e p1·eriden;a. 

Istituti di credito e di previdenza - Stipendi cd indennità (Spose fisse) 

Ducuuioni, f. ~ ?'. 

4, 759,920 65 

237,SlO ,, 

84,147 48 

3,000 :t 

260,-t:J3 16 

17 ,G32 :t 

G,000 ,, 
41,000 :t 

11,000 ,, 
17,ìOO ,, 
10,000 ,, 
48,0H G6 

' ' 
9,000 .. 
7,400 ,. 

; 

::3,000 ,, 
22,000 ,, 

2,200 .. 

5,549,374 95 

32,405 :t 

32,495 :t 

4 
' 

._I , 
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75 

Riporto 

Spese per la vigilanza sulle casse di risparmio e sui monti di pietà e 
per la pubblicazione delle situazioni semestrali, dei rendiconti annuali 
e degli atti costilutivi o modificativi dei detti istituti 

Spese per la vigilanza degli istituti di credito fondiario ed agrario, 
delle società di assicurazione sulla vita, di altri istituti di credito e di 

previdenza e dei consorzi per l'esecuzione di opere di bonificamento 

Indennità. di viaggio e di soggiorno alla Commissiono consultiva per 
il credito agrario ed al Consiglio della previdenza - Medaglie e premi 
d'incoraggiamento e sussidi per promuovere lo svolgimento delle ìsti­ 
tuzionì di previdenza - Retribuzioni e compensi ad impiegati di ruolo 
e straordinari ed altri, per studi relativi alle istituzioni di credito e 
di previdenza e per lavori speciali, traduzioni per gli studi medesimi 
e spese diverse per il servizio del credito e della previdenza . 

76 

77 

ASTENGO. Domando di parlare 
PRESIDENTE .. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Io vorrei fare una preghiera all' o­ 

norevole ministro, che cioè nei progetti di bi­ 
lancio in avvenire divida questo capitolo ; 
perchè, così come è, contiene un po' di tutto, 
e non esprime che cosa votiamo : è una specie 
di minestrone alla genovese. 

CARCANO, ministro di açricoltura, industria e 
commercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
CARC.lHO, ministro di açriooltura, industt'ia e 

ccmmercio. Io accetto di buon grado le racco- 

mandazìoni fatte dal senatore Astengo di divi­ 
dere questo capitolo, ma mi permetto di osser­ 
vare che, se è lunga la dicitura di esso, la 
cifra è molto breve, si tratta solo di 5300 lire. 
Quindi la divisione potrà giovare alla lettura 
del bilancio, ma non si può avere dubbi sulla 
esiguiità dello stanziamento. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti il capitolo 77 alla somma 
di L. 5,500. 

Chi Io approva è pregato <li alzarsi. 
(Approvato). 

78 Pubblicazione dcl bollettino dello Società per azioni (Regolamento del 
Codice di Commercio, art. 52) . 

79 Spese di vigilanza e diverse per l'esecuzione della legge 17 marzo 1808, 
n. 80, sugli infortuni del lavoro . • . . • . • 

70 Spese per le inchieste di cui agli articoli 07 e seguenti del regolamento 
bis approvato col H.. decreto 25 settembre 1898, n. 411, per l'esecuzione 

della legge 17 marzo 1898, n. 80, sugli infortuni del lavoro (Spesa 
obbligatoria) . . . • 

80 

Intepamento commerciale industriale ed artistico-industriale - '1on­ 
tributl ~ le 1cnole commerciali, indu11triali1 d'arti • mestieri_,, pro­ 
te11ion&li, di diaesno • d'arte applicata &ll hlllv.atria \ ~ , 

t1 215 . : •· ' ._ ' 

Industria e commc1·cio, pricatice industriali e diritti. di autore. 

Sti.Pendi ed indennità. agli ispettori dell'industria e dcli' insegnamento 
industriale (Spese fisse) . • . . • • • • • 

Museo industriale di Torino - Personale e dotazione • 81 

82 

83 

K111eo commerciale di Torino - Personale • .. . 

32,49:; ,. 

30,000 > 

5,000 > 

5,500 > 

• 

70,000 > 

25,i60 > 

15,000 > 

183,755 > 

19,835 > 

l.fl,019 • 

3,580 > 

~.500 , 



- 539 - Senato del Regno 

LBGISLATUlU. lll - la BBSSIONE 1900 - DISCUSSIONI - TORNATA D:O:L H) DICEllBRE 1900 

DEL ZIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL ZIO. li Senato ricorderà che fu proposto 

dall'illustre suo presidente di riunire in una 
sola le tre leggi che si ri fcri vano alla Società 
detta Irinte A liçhieri, all' Esposizione ùi Como 
e ali' Associazione di previdenza, fondata in 
Roma a beneficio degl'autori cd attori lirici e 
drammatici, 
Fra le tante amarezze provate dalla nostra 

nazione nel decorso anno e nello spirante, fu 
un vero balsamo la proclamazione di quella 
unità, e un vero sentimento di gioia si diffuse 
in tutto il popolo allorchè si seppe che quello 
tre leggi erano state approvate. La nazione 
intuì, sotto la modesta forma delle tre propo, 
ste, che il vero principio del nuovo ordine lo­ 
gico de' fatti era stato affermato e che esso 
avrebbe dimostrata la virtù di poter reggere 
in forme innumerevoli la vita novella della 
grande patria nostra. 
Per la seconda specialmente, cioè per la legge 

relativa all' Esposizione di Como, fu tale o tanto 
l' interesse attestato dall' Europa scientifica ai 
sommi simbolici nomi che la personificavano, 
a quelli voglio dire del Galilei, dcl Galvani e 
di Volta, e de' loro consoci nell'apostolato del 
Vero, che una nuova immensa commozione av­ 
volse le genti civili ; e questo sentimento si 
trasformò da per tutto in impulsi al progresso, 
iu associazioni di scienza e di arte per appli­ 
care le nuove scoperte, o diffonderle ovunque. 
Si pervenne a rinnovare quasi la tecnica di 

tutte le inveuzioni moderne, concorrendo cosi 
l'intera Europa ad accrescere e perfezionare 
l'aureola di gloria che da tanti secoli adorna 
la fronte della nostra Italia. 
Ora a che tale giubilo, a che tanto orgoglio 

di tradizioni, se dovendo farle valere, potessimo 
divenire immemori de' nostri diritti e doveri? 
Il capitolo che in questo punto del bilancio 

di agricoltura, industria e commercio oggi di­ 
scutiamo, fornisce argomento per l'esperienza 
in questione. Rivolgo dunque umilmente pre­ 
ghiera all'onor. ministro Carcano che voglia, 
alla scuola di Napoli, intitolata e Alessandro 
Volta.,, (la quale raggiunge il numero di 500 al­ 
lievi iscritti, e che ha bisogno assoluto di una 
nuova classe di professori per far corrispon­ 
dere l' insegnamento ai programmi e alle do­ 
mande) di mantenere, e se è possibile, di 

r·.. 91 t? 

accrescere il concorso dello Stato. Mi si disse 
che questo sussidio era stato ridotto; ma non 
mi si disse la ragione vera dell'economia. Se 
fra i motivi di equità che hanno sempre ispi­ 
rato il Ministero primeggia quello di ben mi­ 
surare e distribuire ai vari istituti i benefici 
della somma a questo capitolo assegnata, io 
sono certo eh' egli accoglierà la preghiera di 
ristabilirla nella cifra primitiva, e far pagare 
alla direzione della scuola «Alessandro Volta» 
le 4000 lire desiderate, perchè indispensabili 
al regolare andamento della scuola stessa. 
Se ho connesso lo due cose o signori, gli è 

perché il principio logico proclamato e i fatti 
che ne dipendono, sono destinati a regnare 
sistematicamente. I~ in questa indissolubilità 
che si ripone la forza della ripresa nostra ege­ 
monia nel mondo; e quando - per vana ipo­ 
tesi - venisse disconosciuta, a nulla varrebbe 
ricordare i nomi immortali di Dante Alighieri, 
del Galileo, del Galvani, del Volta fino allo allo­ 
brogo feroce, a quell' Alfieri che destò I' entu­ 
siasmo della nuova libertà della. patria e un 
palpito d'ammirazione nel mondo! Io erodo in· 
somma che uno spirito di logica. in viola bile 
debba far corrispondere alla verità gli stanzia­ 
menti del bilancio. Il popolo che vuole perfe­ 
zionare l'intelligenza e il lavoro nelle officine 
moderne, nelle invenzioni a. si gloriosi nomi 
raccomandate, deve trovare nelle scuole tutt'i 
mezzi adeguati al fine, e un personale di pro­ 
fessori capace di educarlo alla produzione di 
grande ricchezza. 

A buon diritto il ministro ha ricordato, che 
alla Esposizione di Parigi i concorrenti italiani 
hanno ricevuto dei premi ; ma anche la scuola 
Alessandro Volta di Napoli è stata premiata, 
e quindi ò giusto che il personale insegnante 
venga inanimito a progressi ulteriori, e che 
i 500 giovani iscritti si sentano protetti, con 
tutte le altre scuole del Regno, dall'oculato 
amore del Parlamento, e del ministro. 

CA.RCANO, ministro di agricoltw·a, industria e 
commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 
CARC!NO, minist1·0 d'agricoltura, industria e 

commercio. llebbo ringrazia.re il senatore Del 
Zio delle espressioni cortesi, entusiastiche con 
le quali ha. ricordato l'esposizione di Como. 
Questi ricordi egli fece come esordio a una 

domanda. 

• 
·- 
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Il senatore Dcl Zio desidererebbe fosse au­ 
mentato l'assegno a favore della scuola Ales­ 
sadro Volta di Napoli ... 

DEL ZIO ... Ristabilito. 
CARCANO, minisfro di apricoltura, industria e 

comme1·cio .... Le cortesi parole dcl senatore Dcl 
Zio obbligano me ad essere altrettanto cortese 
nel dargli risposta. Però comprenderà il sena­ 
tore Dcl Zio che io non posso prendere impe­ 
gno riguardo alla spesa. 
Attualmente la scuola Alessandro Volta frui­ 

sce di un assegno di 21,000 lire sul bilancio di 
agricoltura e il senatore Del Zio sa bene come 
questa somma, confrontata con quella assegnata 
alle altre scuole, sia abbastanza ragguardevole. 

Ciò non toglie però che io prenda impegno 

di esaminare le cose e vedere se sia possibile 
mantenere od aumentare l' assegno a questa 
scuola. 

DEL ZIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDEm. Ne ha facoltà. 
DEL ZIO. Ringrazio il ministro (delle spiega­ 

zioni datemi, e fo conto che l'esame de' fatti 
possa essere così proficuo, da condurre allo 
scopo <li ristabilire l'intero assegno alla scuola 
benemerita napoletana della qu.aleabbiamo oggi 
discorso. 

PRESIDINTE. Se nessun altro chiede di. par­ 
lare, pongo ai voti il capitolo 83 nella somma 
di L. 520,500. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato) . 

• .. 
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84 Insegnamento commerciale, industriale ed artistico-industriale - Con­ 
corsi ed incoraggtamenti- Collezio_ui, modelli e pubblicaziouì -Consigli 
e Commissioni - Premi, medaglie, studi ed ispezioni - Sussidi al 
personale insegnante ed alle famiglie 

85 Camere di commercio italiano ali' estero - Addetti commerciali - Agenzie 
commerciali italiane ali' estero ~ l'l_lusei comn:e1:cial_i - Società di esplo­ 
razioni geografiche e commerciali ed altre 1st1tuz10111 aventi il flue 

di promuovere l'incremento dci trafflci all' estero - Spese per le 
mostre campionarie ed altre simili . 

86 Spese cd indennità per il Consiglio dcli' industria e dcl commercio, per 
la Commissione del regime economico-doganale e per la Commissione 
permanente dei valori doganali e per altri Consigli e Commissioni - 
Studi, congressi, inchieste industriali e commerciali - L:ìHcio d' infor­ 
mazioni commerciali - Compensi e retribuzioni per traduzioni da 
lingue estere, e studi compiuti anche da impiegati di ruolo e straor­ 
dinari - Acquisto di pubblicazioni riguardanti il commercio e l'indu­ 
stria - Spese di verse per i servizi dcl]' industria o dcl commercio 

87 Spese ed indennità per l'applicazione della legge sul lavoro dci fan- 
ciulli, e del regolamento per la sorveglianza sulle caldaie a vapore 

88 Sussidi e spese per esposizioni all' interno cd all'estero 

89 Concorsi a Società d'incoraggiamento ed allre istituzioni aventi per 
fine di promuovere lo svolgimento delle industrio - Premi e me­ 
daglie al merito industriale . 

90 Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Personale (Spese fisse) 

91 Pesi e misure e saggio dci metalli preziosi - Iudennità fisse per spese 
di ufficio (Spese fisse) 

92 Pesi C\ misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali 
metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell'articolo 71 
dcl regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio decreto 
7 novembre 1890, n. 7240, serie 3• (Spesa obbligatoria) 

{)3 Pesi e misuro e saggio dci metalli preziosi - Indennità varie - Stru- 
menti, riearazione di locali e di mobili - Studi, compensi per lavori 
di contabilità e di scritturazione compiuti anche dal personale di 
ruolo e straordinario sia centrale che provinciale - Comparazione 
quinquennale dei campioni metrici - Spese per imballaggio e trasporti 

{)4 Rimunerazione al personale metrico e dcl saggio per lavori straordi- 
nari - Sussidi al personale stesso, alle vedove e famiglie 

~5 Pesi e misure e sag~io dei metalli preziosi - Spese per la Commis- 
sione superiore dei pesi e delle misure e del saggio dei metalli pre­ 
ziosi - Studi scientifici - Insegnamento dogli allievi, spese d'ufficio, 
di contabilità e di scritturazione per i laboratori centrali 

g6 Pesi e misure - Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione (Spesa 
d'ordine) 

97 Partecipazione al mantenimento dcli' ufficio internazionale dei pesi e 
delle misure in Parigi (Legge 26 dicembre 1875, n. 2875) 

218 
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97,000 » 
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ll ,000 » 

10,000 • 

9,500 • 

454,524 09 

29,100 • 

91,000 • 

30,400 I 

-4,000 • 

11,000 • 

4,000 • 

7,300 • 

I ,523, 108 09 
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!)8 

91) 

100 

101 

Riporto 

Proprietà industriale, letteraria ed artistica - Personale (Spese fisse) 

Proprietà industriale, letteraria ed artistica - Spese varie, compreso 
quello per compensi di studi, traduzioni da lingue estero e ricerche 
compiuto anche da impiegati di ruolo e straordinari - Concorso dcl­ 
i' Italia al Bureau international di llerna - ~Iedaglie di presenza ai 
membri della Commissione centrale per la revisione dei reclami . 

Statistica. 

Statistica - Compensi ad impiegati di ruolo e straordinari per studi, 
ricerche e lavori occasionali di carattere etatistico - Indennità per 
eventuali ispezioni e missioni nello interesse della statistica - In­ 
dennità di viaggio e medaglie di presenza ai membri del Consiglio 
su peri ore di statistica . . . . . - . . . . 

Statistica - Lavori di cartografia e stereogrammi - Acquisto di stru­ 
menti da disegno, contatori ed altre macchine - Spese per facchi­ 
naggio e spedizione di stampati 

Economato generale. 

102 Economato generale - Personale (Spese fisse) 

103 Economato generale - Assegni al personale straordinario di copisteria 
e di servizio addetto ai magazzini compartimentali . . • 

10! Compensi per lavori di contabilità e di copisteria, per facchinaggi 
avventizi e per indennità di missione e di funzioni . . . 

105 Trasporti ed imballaggi, assicurazione di locali, riscaldamento ed illu- 
minazione dei magazzini centrale e compartimentali, vestiario degli 
uscieri ed inservienti e spese minute relative al servizio dell'Eco­ 
nomato generale 

106 Magaz2ini dell'Economato generale - Spesa di manutenzione, ripara- 
zioni, acquisto di mobili cd attrezzì . • . . • • 

107 Provvista i.1i carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di mer- 
ceria, cor.<lami, ecc., per mantenere viva la scorta del magazzino 
d~ll'Ec~nom·a~ generale, a fìne di ~o.ddisfare alle richieste urgenti 
di forniture 11 uso comune m servmo delle Ammm1straz1oni cen­ 
trali dello Stato (Spesa d'ordine) • . • • • . • 

C-: 219 
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3,000 • 

13,000 • 

22,313 • 

22,740 • 

7,000 • 
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108 

Da riportarsi 

TITOLO II. 
11J11>r•a 11traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIYE. 

Spese generali. 

Riparazioni straordinarie cd arredamento di locali in servizio dell'Am­ 
ministraziono 

10!) Sistemazione ùel palazzo, sede del :Ministero di agricoltura, industria 
e commercio - Legge 20 luglio 1897, n, 333 (Spesa ripartita) 

Spese per servizi speciali. 

110 

Agricoltum. 

Acquisto di stalloni - Legge 26 giugno 1887, n. 4u-:1 l, seri~· (Spesa 
ripartita) . 

III Costruzione e riparazione ùi strade e casette nei boschi inalienabili 
dello Stato 

(a) 

113 Riparto dci beni demaniali comunali nelle provincie meridionali, sub­ 
riparto dei terreni adcmprivili nell'isola di Sardegna e pcnsionatico 
nelle provincie venete - Compensi e retribuzioni per studi compiuti 
anche da impiegati di ruolo e straordinari (Spesa obbligatoria) 

Spese relative alla formazione e pubblicazione della carta geologica 
dcl Regno . 

Speso per strumenti ed impianto ùi osservatori secondari geodinamici 

Speso per impedire la diffusione della phllloxera rastatri» (Spesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . "i 

Acquisto o riparazione di strumenti per l'ufficio centrale di meteorr.. 
logia e di geodinamica e per gli osservatori meteorici del Rego o; 
acquisto di libri 

114 

115 

116 

117 

(a) li capitole n. 112 h1 soppresso colla nota tli variazioni n, 117-tu del 31 ~ennaio 1900. 

220 · .. 
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40,000 » 

43,000 ,. 

30,000 > 

45,000 » 

4-1, 700 ,. 

3,000 » 

986,210 ,. 

(),000 , 

I, 114,910 -. 



A tu Parlamentari -5'4-1- Senato dtl Regn~ 

LEGISl..ATORA. XII - la SBSSIONJI l!)QQ - DISCUSSIONI - TORNATA DB:L 19 DICEMBRE 1900 

118 

no 

120 

121 

122 

123 

124 

125 

126 

127 

127 
(Jj~ 

128 

Ripol'lo 

Impianto di osservatori meteorici sulle montagne e presso le scuole 
pratiche di agricoltura, i semafori e le capitanerie di porto ed altri 
istituti; studi magnetici e sussidi straordinari ad osservatori. 

Concorso a favore dei consorzi d'irrigazione (Legge 28 febbraio 1886, 
n. 3732, serie 3") - Premi per irrigazioni, bonificamenti e fognature 

Colonizzazione ali' interno 

Bonificamento agrario dell'Agro romano - Annualità dovute alla Cassa 
dei depositi e prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte, per le 
espropriazioni, di cui all'articolo 9 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, 
serie 3' e spese per l'amministrazione temporanea dci beni espro­ 
priati (Spesa obbligatoria) 

Campo sperimentale di Sant' Alessio (Spesa d'ordine) . 

Provvedimenti per il miglioramento agrario della. Sardegna (Legge 
~ agosto 1807, u. :382) (Spesa ripartita) . 

Sussidi straordinari a scuole speciali e pratiche di agricoltura per 
completare il loro arredamento 

Credito e prcriden :a, 

Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneggiati 
dal terremoto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 451 l , serie 3•, 
e regolamento approvato col Regio decreto 31 luglio 1887) (Spesa 
ripartita) . 

Concorso nelle operaaiouì di credito fondiario a favore dei danneggiati 
dalla frana nel comune di Campomaggiorc (Legge 26 luglio IS88, 
n. 5600, "serìc 3') (Spesa ripartita) . . . . . . . 

Contributo nelle operazioni di credito fondiario a favore dci danneg­ 
giati dal terremoto nei circondari di Rieti e Cittaducale (Legge 20 feb­ 
braio 1890, n. 53) (Spesa ripartita) . 

Contributo nelle operazioni di prestito a favore dci danneggiati dalle 
alluvioni e frane dell'ultimo trimestre 1899 (Legge I" aprile H)QO 
n. 121) (Spesa ripartita) . · ' 

Industria e cmmne1·cio 

Sussidi ai facchini inabili delle soppresse corporazioni dei porti di 
Oeno va, Ancona e Livorno 

Da riportarsi 
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J.'!p~i·tu 

Concorsi e sussidi :··'I' :-<j·CS·) di fon.l.: . .:i·Jll,) c.l altre di scuole in-lu­ 
striali e counuc: t::a:i 

Concorso a favore ili consorzi pr-r d;.·rin1.:0.iL' t!'a~<1ua a scopo indu­ 
striale (Legge 2 febbraio 1:-i~~. ii. s: · 1·~, serie ~n (Spesa ripartita). 

Concorso d el I' Ita' ia all' E·;;i0.>izir11ic ::11; .,., .. ·,:;:,h it: tcrnnziounle di Parigi 
nel IHOO (L(';:;:c: 11111:.;lio J~l'~, ·:. :;1r1 r: J•J dicembre lt\0~1, n. -1~4) 
(Spesa ripartila) 

Censimento !!Cll<:'r:-d<\ ,].,IJ:t popolazicnc i1:d:.1n:i. nel febbraio llJOJ 
(Legge J;-; luglio l'.•JO, n. ~i..ilJ ·(:-;i"·>a :·q::.rtit;.) 

C.\Tfa;o1u.\ QC.\In'A. - P.\rmrn m amo. 

Fitto di beni demaniali dcsuuati ad 1:::.) od in servizio <li ammiuistra­ 
zioni gon~rnali ve 

Prezzo delle ospropriazioul dci terreni com;m~si nella zona dell'Agro 
romano indicata dall'art. I 1\olla lcg;;o x lug ho 1883, n. 148:.J 

IU.\!"ISU'\TO PEU TITOl.I 

TITOLO I. 
Spc-Nn ordhua·la 

CATEGORIA PIU:\L\. - Sr1:"1: ITFfcTTIVE. 

ri1,:J10 » 

5,000 > 

1 .soo > 

300,000 )) 

::::>o,ooo > 

PCI' lllCiiVi1°ir: 

HlJ,:l7t so 

l ,4G:>,!lU7 13 

GG:),000 > 

5,5 W,37 4 1)5 

183, 705 > 

indu- 
i.xn ,:>38 o~ 

13,000 )> 

21D,413 • 
O,GG2,078 17 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Speso per servizi speciali 
Jnd1!st,·i1i e 01;p;;c;·cin, prirnlil'c 
slt'iali e di1·1tli di aulo1'e 

Statistica 

Eco12olìrnto generale 

TOTALE della categoria I della parte ordinaria 

, . .., ' 
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TITOLO li. 

Spe•a •traordluarlA 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE El-"FETTl'\"'E, 

Spese generali 

( Agricoltura. • • 

~ Credito e preriden:;a . 
Spese per servizi speciali t 

Industria e Commercio 

Statistica . • • 

TOTALE della categoria I della parte straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie} 

CATEGORIA IV. - PARTITE DI GIRO • 

RJ,t.~St:!'lllTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro • 

TOTALE GENERALE • 

. (. .. , ... .. . • 

I, 70(3,8!)2 2(; 

1,082,0CO > 

:Ju3,soo > 

3GO,OOO > 

3,545, HJZ ~li 

13,207,270 43 

IDI,374 1JG 

13,207 ,270 43 

io I ,37 4 5G 

13,398,644 99 
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PRESIDENTE. Esaurita la discussione dei capi· 
toli, poicliè '.il progetto di legge consta ùi un 
solo articolo si voterà più tardi a scrutinio se· 
greto. 

Presentazione di disegni di legge. 

SARACCO, p1'esidcnte dcl Consiçlio, JI inistro 
dcll' interno. Domando In parola. 

PRESIDENTE. II:i. facoltà di parlare. 
SARACCO, presidente del Consiçlio, ministro 

dell' interno. Ho l'onore di presentare al Se· 
nato un disegno di legge per: fi. Proroga ùei 
termini stabiliti dall'art. l O della lc~ge 17 mag­ 
gio 1000 sul credito comunale e provinciale». 

Si tratta ùi progetto della massima urgenza 
perchè i comuni e lo provincie possano prolìttare 
del benefizio di questa legge vivamente aspet­ 
tata. 

Prego quindi il Senato che voglia consentire 
che questo progetto di legge venga esaminalo 
d'urgenza. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. presidente del 
Consiglio della presentazione ùi questo disegno 
di legge, per il quale ha chiesto I' urgenza. 

Se non vi sono osservazioni, l'urgenza s' iu­ 
te ude accordata cd il progetto sarà trasmesso 
all'esame degli uffici. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Ora si procederà ali' appello no­ 
minale per la votazione per la nomina: 

a) di tre commissari alla Cassa depositi e 
prestiti; 

b) di tre commissari di vigilanza all' Am- 
ministrazione del Fondo per il culto, 
e per la votazione a scrutinio segreto dcl bi­ 
lancio di agricoltura, industria e commercio, 
oggi approvato per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro­ 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Nomina di scrutatori. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi di tre 
senatori che dovranno procedere allo spoglio 
della votazione per la nomina di tre eommis­ 
sari alla Cassa dei depositi e prestiti per 
l'anno 1001. 
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Risultano scrutatori i senatori Di San Giu­ 
seppe, Taiani e Lanzara. 
Estraggo pure a sorte i nomi di tre senatori 

che dovranno procedere allo spoglio della vo­ 
tazione per la nomina di tre commissari di vi­ 
gilanza ali' Amministrazione del Fondo per il 
culto. 

Risultano estratti i nomi dci senatori Iìac­ 
colli Augusto, Astengo e Codrouchi. 

Nomina di Commissari. 

PRESID?.NrE. Avverto il Senato che, a comple­ 
tare la Commissione per I" esame ilei trattati 
di commercio, la presidenza ha nominato i se­ 
natori Nigra e :lfalvnno, i 1111ali con lonorevole 
sonatore Boccardo formeranno la Commissione 
provvisoria incaricata di esam inaro i progetti 
di legge, concernenti i trattati, oggi presentati. 

Chiusura di votaaione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori scrutatori testò sorteggiati 

di prendere in consegna le schede delle vota­ 
zioni per le nomine dei vari corumissnri e di 
procedere con sollecitudine allo spcglio delle 
urne, atlìnchè si possa domani proclamare il 
risultato della votazione. 
Prego poi i senatori segretari di procedere 

allo spoglio delle urne per la votazione a scru­ 
tinio segreto dol bilancio ùi agricoltura. 

(I senatori segretari procedono alla numera­ 
zione dei voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENfE. Proclamo il risultalo della vota­ 
zione a scrutinio segreto sullo « Stato di pre­ 
visione della spesa del ~linistero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio finan­ 
ziario 1900-IDO l » : 

Votanti 80 
Favorevoli . 75 
Contrari 5 

Il Senato approva. 

li risultato della votazione per la nomina dei 
varii Commissari sarà proclamato uclla seduta. 
di domani. 

' ... ,,. , . •• 
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Avvertenza del Presidente. 

PRESIDENTE. Avverto i signori sena lori che 
domani alle ore U vi sarà riunione degli Ut1ìci 
per l'esame dci seguenti disegni di l•~gge: 

Nuova proroga dci tribunali misti (della 
Riforma) in Egitto ( ~. ì3 - zu·:;.:n:::a l ; 

Proroga 11! :)J giugno 1001 delle facoltà 
concesse al Governo del H..i con la legge l" lu­ 
glio 1800, 11. 700:3 (serie 3'), per b pubblica­ 
zio ne delle leggi dc-I I{egno in Eri trea e per 
l'Amministraaiom della Colonia (N. 71 - 111·· 
çen :a) ; 

Proroga del termino stabilito dall' art. 10 
dell.i legge lì maggio l UOO, n: 17;), sui ere­ 
dito comunale e provinciale (~. 75 · w·gcn:::a). 

E, poichè si tratta di progetti che devono di­ 
scutcrsi o votarsi prima della fine ùi questo 
anno, cisi prego vivamente i signori senatori 
di procedere con sollecitudine ali' esame degli 
stessi ed alla nomiua ilei relatori. 

Log-Jo l'ordine del giorno per la seduta pub­ 
blicl di domani alle ore l:J: 

I. Coordinamento e votazione a scrutinio se· 
greto dcl «Progetto di Regolamento giudiziario 
dcl Senato »(~.VII docuuientiv, 

Il. Discussione dci :;r;_;-acnti discg ni <li legvc : 
Stato di previsione dclln spesa dcl I\L;.,. 

stero dei Inveri pubblici per I' esercizio finan­ 
ziario l:)O'J-001 (X. 3:3); 

Stato di previsione della spesa do! Mini­ 
stero dello poste e <lei tel<~grall per l'esercizio 
fluauziario l!J00-()01 .x. UG); 

Stato di previsione della spesa tic! Mini­ 
stero della pubblica istruzione por l'esercizio 
fh.auzinrio l !100 001 (~. :1f'). 

La seduta è sciolta (ore 17 e 10). 

LIJenzìato -per la s!am~a il 24 di~om~ra 19a:J (ore 18). 

F. DB: LUIGI 

---->4{--- 
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